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Elenco delibere    

 

Delibera n. 108/2018: AFRICA – KENYA – “Kajiado Integrated Solid Waste Management – 

KISWAM”. Euro 20.500.000,00.  

Delibera n. 109/2018: AFRICA – TUNISIA – Miglioramento delle infrastrutture e dei servizi nelle 

scuole primarie. (AM.I.S.) Euro 25.000.000,00. 

Delibera n. 110/2018: NON RIPARTIBILE - Contributo volontario a UNESCO - World Water 

Assessment  Programme  (WWAP).  Euro 100.000,00.  

Delibera n. 111/2018: PAESI DEI BALCANI – BOSNIA ERZEGOVINA – Nuove azioni a 

sostegno del settore fitosanitario in Bosnia Erzegovina, per l’adeguamento agli 

standard europei. CIHEAM – Euro 1.198.400,00.  

Delibera n. 112/2018: MEDIO ORIENTE – LIBANO – Valorizzazione dei parchi e delle aree 

boschive libanesi. UNDP – Euro 3.000.000,00.  

Delibera n. 113/2018: MEDIO ORIENTE – PALESTINA – Programma di “Rafforzamento del 

Sistema Sanitario palestinese” tramite OMS. WHO – Euro 1.000.000,00. 

Delibera n. 114/2018: AFRICA – SOMALIA - Sostegno al programma SWALIM VI di Food and 

Agriculture Organization – FAO – Euro 3.000.000,00.  

Delibera n. 115/2018: AFRICA -  SUDAN - Kassala cittadella della salute. Riabilitazione opere civili.  

Kassala Health Citadel -Civil Works Rehabilitation – UNOPS – Euro 

1.000.000,00. 

Delibera n. 116/2018: AFRICA - SUDAN - Miglioramento delle capacità imprenditoriali delle 

donne: promozione dell’occupazione femminile nei settori della pesca e 

dell’agrobusiness in Red Sea – UNWOMEN – Euro 810.000,00. 

Delibera n. 117/2018: ASIA – AFGHANISTAN – Conservazione e valorizzazione della valle 

Bamiyan per uno sviluppo sostenibile orientato alla cultura. UNESCO - Euro 

4.092.102,00. 

Delibera n. 118/2018: AFRICA – SENEGAL Programma di miglioramento dell’inclusione e della 

riuscita scolastica in Senegal "Faire l'école"- favoriser l'inclusion et la réussite 

à l'école” – Euro 3.000.000,00. 

Delibera n. 119/2018: NON RIPARTIBILE - Miglioramento dell'accesso all'energia sostenibile per 

la promozione dello sviluppo socio economico locale – Euro 2.650.000,00. 

Delibera n. 120/2018: NON RIPARTIBILE - Delibera di approvazione dell'iniziativa per la 

selezione di idee imprenditoriali innovative tramite procedura ad evidenza 

pubblica (cd. Bando profit 2018) – Euro 5.000.000,00. 

 

  



 

 

 

 

 
 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 108 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 8, concernente le iniziative condotte mediante 

crediti concessionali;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 

l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e Cassa Depositi e Prestiti Spa del 15 luglio 

2016;  

 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/0210 del 28 marzo 2018 con il quale viene approvato il bilancio 2018 dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 aprile 2018 e nella Programmazione dei Crediti d’aiuto 

sottoposta al Comitato Congiunto del 6 settembre 2018; 

 

Considerato che il Governo del Kenya riconosce il progetto "Kajiado Integrated Solid Waste 

Management" (KISWAM) come un'iniziativa fondamentale per il raggiungimento di uno sviluppo 

urbano sostenibile; 

 

Vista la richiesta formale di concessione del credito di aiuto formulata dal Ministero delle Finanze 

keniota con lettera del 9 maggio 2018, protocollo MOF/ERD/20/91/78/01(45), per un importo di 20,5 



milioni di Euro, e l’ulteriore lettera dello stesso Ministero del 24 settembre 2018, protocollo 

MOF/ERD/20/91/78/01(56), recante la proposta di progetto finale, che riflette i risultati dello studio 

di fattibilità condotto in collegamento con l’AICS; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa denominata KENYA “Kajiado Integrated Solid 

Waste Management – KISWAM” – Credito d’aiuto - AID 011686 - trasmessa con messaggio AICS 

ROMA n. 13991 del 2 ottobre 2018, che prevede la concessione di un credito di aiuto per € 

20.500.000,00;  

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

La concessione del finanziamento mediante credito di aiuto dell’iniziativa di cooperazione in Kenya 

denominata “Kajiado Integrated Solid Waste Management – KISWAM”, per un importo complessivo 

di Euro 20.500.000,00 Euro (venti milioni cinquecentomila Euro), alle seguenti condizioni 

finanziarie: 

 

Elemento a dono:   51% 

Tasso di interesse:   1% per anno 

Periodo di rimborso:   20 anni di cui 8 di grazia 

 

AID 011686 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 109 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale del 22 luglio 

2015, n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo firmata il 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera d); 

 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 

4613/BIS/0210 del 28 marzo 2018 che approva il bilancio di previsione (“budget”) 2018 dell’Agenzia 

italiana per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Memorandum d’intesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 

tunisina in materia di cooperazione allo sviluppo per il periodo 2017-2020, firmato il 9 febbraio 2017 

a Roma ed entrato in vigore il 13 ottobre 2017, in cui si prevede all’art. 4.3 un finanziamento a credito 

d’aiuto di 25 milioni di euro per sostenere le azioni prioritarie previste dal Ministero dell’Educazione 

della Repubblica tunisina che mirano al miglioramento delle infrastrutture e dei servizi scolastici, 

come la costruzione, la riabilitazione, la manutenzione, l’equipaggiamento delle scuole pubbliche;   

 

Considerato che il valore complessivo dell’iniziativa è pari ad euro 31 milioni e 500.000, di cui 25 

milioni di euro rappresentano la componente del credito d’aiuto ed euro 6 milioni e 500.000 la 

partecipazione finanziaria del governo tunisino; 

 

Considerato che, con un credito d’aiuto di 25 milioni di euro, l’iniziativa in Tunisia denominata 

“AM.I.S. - Programma per il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi nelle scuole primarie” 

intende contribuire al miglioramento dell’apprendimento nel ciclo primario del sistema educativo 

nazionale tunisino, nel rispetto del principio di equità e pari opportunità, attraverso il miglioramento 

delle condizioni infrastrutturali generali e dei servizi scolastici degli istituti scolastici pubblici del 

ciclo primario; 

 



Considerato che l’iniziativa corrisponde al raggiungimento dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 

4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti. 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea nel Paese; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il “Documento triennale di programmazione e 

di indirizzo 2017-2019” approvato dal Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità del Piano di Sviluppo nazionale per il periodo 2016-

2020 della Tunisia e tenuto conto della Nota Verbale n° 941 del 19 dicembre 2017, con cui il Governo 

tunisino richiede il finanziamento di un programma a beneficio del sistema d’istruzione pubblica, 

confermando l’importanza dell’iniziativa “AM.I.S. - Programma per il miglioramento delle 

infrastrutture e dei servizi nelle scuole primarie”; 

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Tunisi, trasmessa con messaggio 

n.174 del 23 ottobre 2018 all’iniziativa in Tunisia, di durata quinquennale, denominata “AM.I.S. - 

Programma per il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi nelle scuole primarie”; 

 

Visto il messaggio di AICS Roma n.15810 dell’8 novembre 2018 con il quale è stata presentata la 

documentazione completa relativa all’iniziativa; 

  

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 
 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione da attuare in Tunisia, di durata quinquennale, 

denominata “AM.I.S. - Programma per il miglioramento delle infrastrutture e dei servizi nelle scuole 

primarie”, per un importo complessivo finanziato a credito d’aiuto pari a 25.000.000,00 euro con 

elemento dono del 52%: 

 

Stanziamento: euro 25.000.000,00 (venticinque milioni/00) 

Tasso d’interesse: 1%   

Periodo di rimborso: 25 anni di cui 5 anni di grazia   

Grado di slegamento: 100% 

Mutuatario: Banca Centrale di Tunisia 

 

AID 11706 

 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 110 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014 n. 125 recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 5, commi 1, 2 e 4, l’art. 20, comma 2 e l’art. 

21; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, Regolamento recante: «Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo»; 

 

Vista la Convenzione stipulata tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

e il Direttore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo firmata il 20.01.2016 e, in 

particolare, l’art. 10 comma 2 lettera c);  

 

Vista la legge 27 dicembre 2017 n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

 

Visto il D.M. n. 5120/1/ BIS del 10/01/2018 con il quale il Ministro degli Affari esteri e della 

Cooperazione Internazionale ha provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali, alla responsabilità ed alla gestione dei dirigenti generali titolari dei Centri di 

Responsabilità individuati dal DPR 95/2010; 

 

Visti i Decreti n. 2018/4613/10480 del 19.1.2018, n. 2018/4613/60007 del 6.4.2018 e n. 117298 del 

3.7.2018, con i quali la Direzione Generale per  la  Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha autorizzato l’impegno e l’erogazione contestuale 

in favore dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo delle prime tre quote trimestrali 

dello stanziamento disponibile 2018 sul capitolo 2185 per “l’attuazione di iniziative di cooperazione 

internazionale”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo approvato 

con Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 15.12.2015; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera del Comitato Congiunto n. 1 del 29.01.2016; 

 

Considerato che il Programma Mondiale di Valutazione delle Risorse Idriche (World Water 

Assessment Programme - WWAP) dell’UNESCO svolge un ruolo chiave a livello mondiale, 



contribuendo al miglioramento delle politiche e dei processi decisionali sulla gestione delle risorse 

idriche; 

 

Considerato il contributo del Programma Mondiale di Valutazione delle Risorse Idriche 

dell’UNESCO per l’attuazione dell’Agenda 2030 e in particolare dell’SDG 6 (garantire a tutti la 

disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie), nonché il suo 

apporto significativo per il raggiungimento degli SDG 2 (porre fine alla fame, raggiungere la 

sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile), SDG 5 

(raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment femminile), SDG 13 (promuovere azioni, a 

tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico), SDG 14 (conservare e utilizzare in modo 

durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile), SDG 15 (proteggere, 

ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre); 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla D.G.C.S. ed acquisita agli atti della presente 

riunione 

 

Delibera 

 

la concessione di un contributo volontario di € 100.000 (centomila euro) al Programma Mondiale 

di Valutazione delle Risorse Idriche (World Water Assessment Programme - WWAP), a valere 

sulle risorse disponibili sul canale multilaterale per l’anno 2018. 

 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 111 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n.125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’articolo 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della legge 11 agosto 

2014, n.125; 

 

Visto il comma 2 dell’articolo 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della legge 11 agosto 2014, n. 

125; 

 

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 

113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Visto il “Regolamento interno del Comitato congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo” approvato 

con delibera n. 1 del Comitato congiunto del 29 gennaio 2016; 

 

Tenuto conto della lettera del Ministero Federale per Agricoltura, Acqua e Foreste dell’11 giugno 

2018, con cui si esprime gradimento per il progetto nel settore fitosanitario; 

 

Tenuto conto che la Comunità internazionale e la Cooperazione italiana considerano il tema 

“sostenibilità ambientale” coerente e trasversale con le politiche contenute nella “Agenda ONU 

2030”, in particolare con SDG 2 (porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare 

la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile); 

 

Acquisita la lettera del CIHEAM IAM Bari del 29 ottobre 2018 con cui l’Organismo conferma la 

propria disponibilità ad eseguire il progetto “Nuove azioni a sostegno del settore fitosanitario in 

Bosnia e Erzegovina, per l’adeguamento agli standard europei” volto a contribuire al processo di 

standardizzazione europea dei prodotti agricoli; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie della Comunità internazionale, nonché con il 

Documento triennale di programmazione e indirizzo 2016 – 2018, e che rientra tra le azioni 



individuate con l’assistenza dell’Unione Europea e delle Istituzioni Finanziarie Internazionali per il 

processo di avvicinamento all’Europa;  

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito Programmazione Paese 2018, approvata dal 

Comitato congiunto del 19 aprile 2018; 

 

Sulla base della documentazione annessa ai due messaggi AICS Roma n. 15403 del 31 ottobre 2018, 

predisposta AICS Tirana, ed acquisita agli atti della presente riunione  

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento a favore di CIHEAM IAM - Bari per l’iniziativa denominata 

“Nuove azioni a sostegno del settore fitosanitario in Bosnia e Erzegovina, per l’adeguamento agli 

standard europei”, della durata di 36 mesi, per un importo pari a 1.198.400,00 Euro, così ripartito: 

 

prima annualità  Euro 405.584,00 

seconda annualità  Euro 474.631,00 

terza annualità  Euro 318.185,00 

 

L’attribuzione delle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base all’effettivo 

andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa.  

 

AID 011681 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 112 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il comma 2 dell’art. 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI-AICS firmata il 20 gennaio 2016; 

 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016 – 2018 della cooperazione 

italiana – in linea con le politiche della Comunità internazionale e della Cooperazione dell’Unione 

Europea – che annovera il Libano quale paese prioritario cui destinare quantità e qualità di aiuto 

efficace e incisivo; 

 

Tenuto conto che la Comunità internazionale e la Cooperazione italiana considerano il tema 

“sostenibilità ambientale” coerente e trasversale con le politiche contenute nella “Agenda ONU 

2030”, in particolare con SDG 17 (Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell’ecosistema terrestre); 

 

Tenuto conto della richiesta avanzata da UNDP in data 9 luglio 2018, che presenta il progetto 

denominato “Valorizzazione dei parchi e delle aree boschive libanesi”, per un finanziamento pari a 

3.000.000,00 Euro, volto al rafforzamento della gestione sostenibile delle aree protette in Libano; 

 

Confermato l’inserimento del finanziamento nella Programmazione Paese 2018, approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 aprile 2018; 

 



Vista la proposta di finanziamento per l’iniziativa “Valorizzazione dei parchi e delle aree boschive 

libanesi” in Libano, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15388 del 30 ottobre 2018, che 

prevede un contributo di Euro 3.000.000,00 a favore di UNDP, da erogarsi in due soluzioni; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

  

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento a favore di UNDP per l’iniziativa “Valorizzazione dei parchi e 

delle aree boschive libanesi” in Libano, della durata di 24 mesi, pari a Euro 3.000.000,00, così 

ripartiti:  

 

Prima annualità  Euro 1.500.000,00 

Seconda annualità  Euro 1.500.000,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata da AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

AID 011643 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 113 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 21 concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo; 

 

Visto l’art. 4 “Ambiti di applicazione della cooperazione pubblica allo sviluppo” della Legge 11 

agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il comma 2 dell’art. 5 “Iniziative in ambito multilaterale” della Legge 11 agosto 2014, n. 125; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 2015, 

n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”; 

 

Visto il comma 2 dell’art. 10, “Istruttoria delle attività di cooperazione allo sviluppo” della 

Convenzione MAECI-AICS firmata il 20 gennaio 2016; 

 

Visto il Regolamento interno del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo, approvato 

con delibera n. 1 del Comitato Congiunto del 29 gennaio 2016; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016 – 2018 della cooperazione 

italiana – in linea con le politiche della Comunità Internazionale e della cooperazione dell’Unione 

Europea – che annovera la Palestina quale paese prioritario cui destinare quantità e qualità di aiuto 

efficace e incisivo; 

 

Tenuto conto della richiesta del Ministero della Salute palestinese (MoH) del 27 settembre 2018 volta 

al sostegno del rafforzamento del sistema sanitario; 

 

Tenuto conto della richiesta avanzata da WHO, in data 10 settembre 2018, che presenta il 

“Programma di rafforzamento del sistema sanitario palestinese”, per un finanziamento pari a 

1.000.000,00 Euro, volto al rafforzamento del sistema sanitario per la copertura sanitaria universale; 

Considerato che il programma è del tutto in linea con le priorità dell’Action Plan UE – Autorità 

Nazionale Palestinese che definisce l’agenda delle relazioni fra UE e Palestina;  

 

Tenuto conto che il suddetto documento al punto 113 prevede di “aumentare il livello della sanità 

pubblica e della relativa governance nel territorio palestinese occupato, anche attraverso il 

monitoraggio dell'attuazione della strategia palestinese in materia di sanità, affrontando le questioni 



infrastrutturali e logistiche, il finanziamento del settore della sanità, delle risorse umane del settore 

della sanità e dell'accesso ai medicinali”; 

 

Tenuto conto che il programma è coerente con le strategie della Comunità internazionale e con le 

linee guida della DGCS e che rientra tra i pilastri posti in essere dalla Cooperazione in Palestina: 

sanità, sviluppo economico e genere;  

 

Visto che il programma è coerente con le politiche dell’Autorità Nazionale Palestinese nell’ambito 

della nuova National Policy Agenda (NPA) 2017 – 2022; 

 

Considerato che il programma contribuisce al conseguimento dell’obiettivo di Sviluppo del 

Sostenibile (SDGs): SDG 3 (assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età);  

 

Confermato l’inserimento del finanziamento nella Programmazione Paese 2018, approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 aprile 2018; 

 

Vista la proposta di finanziamento per il “Programma di rafforzamento del sistema sanitario 

palestinese” in Palestina, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15374 del 30 ottobre 2018, che 

prevede un contributo volontario di Euro 1.000.000,00 a favore di WHO, da erogarsi in due soluzioni; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

L’approvazione del finanziamento a favore di WHO per il “Programma di rafforzamento del sistema 

sanitario palestinese” in Palestina, della durata di 24 mesi, pari a Euro 1.000.000,00 così ripartito:  

 

Prima annualità  Euro 500.000,00 

Seconda annualità  Euro 500.000,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata da AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

 

AID 011708 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 114 del 15 novembre 2018 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo  

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale;  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”; 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale n. 

2017/128/000047/3 del 5 aprile 2017 che approva il bilancio di previsione 2017 dell’Agenzia italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2016–2018, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 maggio 2017; 

Vista la richiesta della FAO del 22 ottobre 2018; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2017 n 8, assunta ai sensi dell’art. 2, 

comma 1 della legge 21 luglio 2016, n. 145, concernente la partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di 

stabilizzazione; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa SOMALIA – Contributo alla FAO per il Sostegno 

al Programma SWALIM VI, di Euro 3.000.000,00, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15863 

dell’8 novembre 2018;   

 



Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

È approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione Somalia – Contributo alla FAO per il 

Sostegno al Programma SWALIM VI per un importo complessivo di Euro 3.000.000,00 (tre milioni) 

a valere sull’esercizio finanziario 2018. 

 

AID 11709 

  



  

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 115 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/0210 del 28 marzo 2018 con il quale viene approvato il budget 2018 dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 aprile 2018; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2017, assunta ai sensi dell’art. 2, 

comma 1 della legge 21 luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2018 della 

partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo 

per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione; 

 

Considerato che il Sudan continua ad essere un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana; 

 

Vista la richiesta di UNOPS 18 settembre 2018; 

 



Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa, da attuarsi in Sudan, denominata “Kassala 

Cittadella della Salute – Riabilitazione opere civili Kassala Health Citadel – Civil Works 

Rehabilitation”, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15451 del 31 ottobre 2018, che prevede 

un contributo a favore di UNOPS di € 1.000.000,00;   

 

Sulla base della documentazione presentata dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

È approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Kassala 

Cittadella della Salute – Riabilitazione opere civili Kassala Health Citadel – Civil Works 

Rehabilitation”, a favore di UNOPS per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 

(unmilione/00), a valere sulla prosecuzione nel 2018 della partecipazione dell’Italia alle missioni 

internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2017. 

 

AID 11676 

  



 

 

 

 

 

 

COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 116 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’art. 21, concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato 

Congiunto per la cooperazione allo sviluppo, e l’art. 5, concernente le iniziative in ambito 

multilaterale; 

  

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

Direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo del 20 gennaio 2016 e, in particolare, 

l’articolo 10 comma 2; 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 

4613/BIS/0210 del 28 marzo 2018 con il quale viene approvato il budget 2018 dell’Agenzia Italiana 

per la Cooperazione allo Sviluppo; 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017–2019, con particolare 

riferimento all’Africa Subsahariana; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese approvata dal 

Comitato Congiunto nella riunione del 19 aprile 2018; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2017, assunta ai sensi dell’art. 2, 

comma 1 della legge 21 luglio 2016, n. 145, concernente la prosecuzione nel 2018 della 

partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali ed alle iniziative di cooperazione allo sviluppo 

per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione; 



Considerato che il Sudan continua ad essere un Paese prioritario per la Cooperazione Italiana; 

Vista la richiesta di UNWOMEN del 18 settembre 2018; 

 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa, da attuarsi in Sudan, denominata “Miglioramento 

delle capacità imprenditoriali delle donne: Promuovere l’occupazione femminile nei settori della 

pesca e dell’agrobusiness in Red Sea”, trasmessa da AICS Roma con messaggio n. 15445 del 31 

ottobre 2018, che prevede un contributo a favore di UNWOMEN di € 810.000,00; 

Sulla base della documentazione presentata dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

E’ approvato il finanziamento dell’iniziativa di cooperazione in Sudan denominata “Miglioramento 

delle capacità imprenditoriali delle donne: Promuovere l’occupazione femminile nei settori della 

pesca e dell’agrobusiness in Red Sea”, a favore di UNWOMEN per un importo complessivo di Euro 

810.000,00 (ottocentodiecimila/00), così suddiviso: 

Euro 432.000,00 per il 2018 (a valere sulla prosecuzione nel 2018 della partecipazione dell’Italia alle 

missioni internazionali come da Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2017)  

Euro 378.000,00 per il 2019 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 11677 

  



 

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 117 del 15 novembre 2018 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo  

 

Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale 

per lo sviluppo”, e, in particolare, l’articolo 5, commi 2 e 4, concernente le iniziative di cooperazione 

in ambito multilaterale;  

 

Visto il Decreto 22 luglio 2015, n. 113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione 

allo sviluppo”; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28.12.2017, assunta ai sensi dell’art. 1, comma 

2, della legge 145/2016 (c.d “legge quadro sulle   missioni internazionali”) concernente la 

partecipazione alle missioni internazionali e alle iniziative di cooperazione allo sviluppo per il 

sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, per i successivi nove mesi del 2018; 

 

Vista la Convenzione tra il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale e il 

direttore dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo in data 20 gennaio 2016 e, in 

particolare, l’articolo 10, comma 2, lettera c); 

Visto il Documento triennale di programmazione e di indirizzo 2017-2019, con particolare 

riferimento ai Paesi prioritari, tra cui figura l’Afghanistan; 

Considerato che l’iniziativa è prevista nell’ambito della Programmazione-Paese 2018, approvata dal 

Comitato Congiunto il 19.4.2018; 

Vista la lettera del Ministero dell’Informazione e della Cultura afghano; 

Vista la richiesta di finanziamento di UNESCO del 2.10.2018; 

Vista la proposta di finanziamento dell’iniziativa “Conservazione e valorizzazione della Valle di 

Bamyan per uno sviluppo sostenibile orientato alla cultura”, trasmessa da AICS Roma con messaggio 

n. 15459 del 31-10-2018, che prevede la concessione a UNESCO di un contributo di 4.092.102,00 

Euro; 

Considerato che l’iniziativa contribuisce al conseguimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

SDG 11 (Rendere le città e le comunità sicure, inclusive, resistenti e sostenibili), 8 (Promuovere una 

crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro 



decoroso per tutti), 5 (Realizzare l’uguaglianza di genere e migliorare le condizioni di vita delle 

donne); 

Sulla base della documentazione predisposta dalla DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

la concessione di un contributo a UNESCO dell’importo di 4.092.102,00 Euro, a valere sugli 

stanziamenti del Decreto Missioni, per il finanziamento dell’iniziativa “Conservazione e 

valorizzazione della Valle di Bamyan per uno sviluppo sostenibile orientato alla cultura”. 

Il contributo sarà erogato in due tranche, suddiviso come segue: 

 

Annualità 2018: Euro 2.500.000,00   

Annualità 2019: Euro 1.592.102,00  

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile dell’iniziativa, 

in invarianza di spesa. 

 

AID 11704 
  



 

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 118 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo  
 

Vista la Legge n. 125 dell’11 agosto 2014, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto l’Art. 7 della Legge 125/2014 che disciplina le iniziative a dono nell’ambito di relazioni 

bilaterali; 

 

Visto il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale 22 luglio 2015, 

n.113, recante “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”; 

 

Vista la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020"; 

 

Visto il decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

n.4613/BIS/0210 del 28 marzo 2018 che approva il budget 2018 dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo;  

 

Vista la proposta di finanziamento predisposta dalla Sede AICS di Dakar dal Responsabile 

dell’Iniziativa AICS trasmessa con mail del 10 ottobre 2018, relativa al finanziamento dell’iniziativa 

“Programma di miglioramento dell’inclusione e della riuscita scolastica in Senegal - FAIRE l'école", 

per un importo complessivo a dono a carico AICS pari a 3.000.000 Euro; 

 

Considerato che l’iniziativa rientra nelle priorità della Repubblica del Senegal; 

 

Considerato che l’obiettivo generale del progetto è di promuovere un’educazione di qualità, inclusiva 

e equa, in linea con l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 4, le politiche nazionali e le strategie di 

sviluppo del Senegal; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa è coerente con le strategie e i progetti dell’Unione Europea in Senegal;  

 

Confermata la durata triennale dell’iniziativa; 

 

Tenuto conto che l’iniziativa in parola è in linea con il Documento triennale di programmazione e di 

indirizzo 2017-2019 approvato dal Consiglio dei Ministri il 16 marzo 2018; 

 



Confermato l’inserimento dell’iniziativa nella Programmazione 2018 approvata dal Comitato 

Congiunto del 19 aprile 2018 e delle modifiche intervenute successivamente; 

 

Sulla base della documentazione predisposta dall’AICS, trasmessa alla Segreteria del Comitato 

Congiunto/DGCS ed acquisita agli atti della presente riunione 

 

Delibera 

 

l’approvazione dell’iniziativa di cooperazione ex Art.7 legge 125/14 da attuare in Senegal, di durata 

triennale, denominata “Programma di miglioramento dell’inclusione e della riuscita scolastica in 

Senegal - FAIRE l'école", per un importo complessivo a dono a carico AICS pari a 3.000.000 Euro, 

a valere sul contributo ordinario all’AICS per l’attuazione di iniziative di cooperazione 

internazionale, e ripartito come segue: 

 

Art. 7 – L.125/2014 

Annualità 2018:   Euro 1.094.711,63 

Annualità 2019:   Euro    973.701,00 

Annualità 2020:   Euro    931.587,37 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base 

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in 

invarianza di spesa. 

  

AID 011700 

  



 

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 119 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”; 

 

Visto il Decreto del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 22 luglio 22 

luglio 2015, n. 113, Regolamento recante lo “Statuto dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”; 

 

Viste le Dichiarazioni di Roma (2003) sull’armonizzazione degli aiuti allo sviluppo, di Parigi (2005) 

e di Accra (Accra Agenda for Action, 2008) e di Busan (Busan Partnership For Effective 

Development Co-Operation, 2011) sull’efficacia dell’aiuto; 

 

Viste le Raccomandazioni formulate all’Italia da parte dell’OCSE-DAC in sede di esame fra pari 

(Peer Review 2009 e 2014); 

 

Viste le Convezioni sull’Ambiente Globale – UnFCCC, CBD, UNCCD – e vista la Sustainable 

Development Knowledge Platform, i Sustainable Development Goal e in particolare il Sustainable 

Development Goal n.7, denominato “Affordable and Clean Energy”; 

 

Visto quanto indicato nel documento “Linee Guida operative – Interventi di Cooperazione per 

l’Energia nello Sviluppo”, prodotto dal lavoro condiviso e coordinato della Piattaforma Nazionale 

Multi-attoriale per l’energia nello Sviluppo – comprensiva di Soggetti Istituzionali, Soggetti del 

Settore Provato, Soggetti della Società Civile, Soggetti dell’Accademia italiana – a supporto delle 

energie rinnovabili per lo sviluppo sostenibile, nel quadro dell’Agenda 2030 e in seno ai dispositivi 

attuativi per l’SDG 7 dei Sustainable Development Goal;  

 

Vista l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile approvata il 25 settembre 2015; 

 

Vista la Delibera n.60 del 19 maggio 2017, con cui il Comitato Congiunto approvava la ripartizione, 

per canale di finanziamento, delle componenti dell’iniziativa “Piattaforma energia – Investimenti in 

progetti multistakeholder” 

 

Considerato che la stessa Delibera prevedeva la deliberazione delle singole componenti previste ad 

opera degli organi competenti; 

 

Considerata la necessità di deliberare la componente relativa al Fondo unitario pari ad euro 2650.000; 



 

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dall’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo; 

 

Delibera 

 

È approvata la ripartizione del Fondo Unico, in gestione diretta AICS, come segue: 

 

Euro 1.934.000: annualità 2018 

Euro    716.000: annualità 2019 

 

Voce di Spesa 

 
Importo in Euro 

1. Formazione sedi estere AICS 325.000,00 

 

2. Regulatory Framework 610.000,00 

 

3. Capacity Building 790.000,00 

 

                   3.1 formazione Locale   270.000,0 

          3.2 Lavori e forniture 520.000,00 

4. Realizzazione di un impianto pilota dimostrativo 

e formative 

925.000,00 

 

Totale  2.650.000,00 

 

L’attribuzione del finanziamento alle singole annualità potrà essere modificata dall’AICS in base  

all’effettivo andamento delle attività progettuali, acquisito il parere del responsabile iniziativa, in  

invarianza di spesa. 

  



 

 

 

 

 

 
COMITATO CONGIUNTO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

 

Delibera n. 120 del 15 novembre 2018 

 

 

Il Comitato Congiunto per la cooperazione allo sviluppo 

 

Vista la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo” e, in particolare, l’art. 23, comma 2 e l’art. 27 commi 1 e 2; 

Visto il Decreto Ministeriale n. 113/2015 (“Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 

sviluppo”), ed in particolare l’art 16;   

Vista la documentazione proposta al Comitato Congiunto dal Direttore dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo 

Delibera 

L’approvazione della procedura aperta per la selezione di iniziative imprenditoriali da ammettere 

a Cofinanziamento e da realizzare nei Paesi Partner di Cooperazione per il perseguimento degli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibili.  

 

Tale iniziativa, prevista nell’esercizio di programmazione 2018, avrà un valore complessivo di 5 

milioni di euro, per co-finanziare, a dono, progetti che verranno selezionati attraverso procedura 

di evidenza pubblica. A tal fine, il bando prevede tre lotti:  

 

Lotto n. 1 “Nuove Idee a)”, riservato esclusivamente a iniziative imprenditoriali non ancora 

realizzate e/o implementate nei Paesi partner della cooperazione (Lista OCSE-DAC, ODA 

Recipient countries Annex I); valore complessivo erogabile pari a Euro 2.000.000,00, valore 

massimo del contributo erogabile per ciascuna iniziativa pari a Euro 200.000,00  

 

Lotto n. 2 “Nuove idee b)”, riservato esclusivamente a iniziative imprenditoriali non ancora 

realizzate e/o implementate nei Paesi partner della cooperazione (Lista OCSE-DAC, ODA 

Recipient countries Annex I) e a Soggetti Proponenti costituiti nei 24 mesi precedenti la data di 

pubblicazione del presente Bando (cd. start-up): valore complessivo erogabile pari a Euro 

500.000,00 e valore massimo del contributo erogabile per ciascuna iniziativa pari a Euro 

50.000,00. 

 



Lotto n. 3 “Idee mature”, riservato a iniziative imprenditoriali già sperimentate in uno o più Paesi 

partner della cooperazione (Lista OCSE-DAC, ODA Recipient countries Annex I), per le quali 

siano previsti ulteriori sviluppi sia nel/nei Paese/i di origine sia in ulteriori Paesi partner della 

cooperazione (c.d. scaling-up); valore complessivo erogabile pari a Euro 2.500.000,00 e valore 

massimo del contributo erogabile per ciascuna iniziativa pari a Euro 200.000,00. 

 

Il bando stabilisce, altresì, che le iniziative proposte a co – finanziamento dovranno:  

- essere localizzate nei Paesi partner della cooperazione indicati Lista OCSE-DAC e prevedere 

espressamente un impatto sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile; 

- per i Lotti 1 e 3, prevedere un apporto economico-finanziario del Soggetto Proponente di 

importo almeno pari a quello richiesto a titolo di contributo;  

- per il Lotto 2: è richiesto un apporto monetario del Soggetto Proponente, senza vincoli di 

importo minimo; 

- assicurare il rispetto dei diritti dei lavoratori, delle norme ambientali e sanitarie e dei diritti 

umani; 

- avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi. 

 

La concessione del contributo avverrà, in ogni caso, nel rispetto dei limiti delle soglie “de 

minimis” e delle condizioni, anche in materia di impresa unica, previsti dai Regolamenti UE n. 

1407/2013, 1408/2013 e n. UE 717/2014.   

  


